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^MODENA — Adesso si è 
,, capito che lo spazio n'ori 
, «ra troppo. Adesso che so-
• no \ qul.^doclnd di migliai» ' 
'. centinai» di mit*Uaia. Nei-' 

suno h«; TAUidato ' loro vai 
ordine^ una -Vcartojinavpre-. 

•cetto. Sonò venuti ad uh 
appuntamento, ad una fè-

. sta. Ci sono più giovani a 
" Modena di quanti non sia*, 
: no iscritti; ad alcuna orga

nizzazione politica giovani
le. Wù m'éHdlohali.di quàn-;' 
ti non siano gli emigrati in 
unaloitti, del Nord, più!r>' 

. perai di quelli che si pos-
sanp .contare, nella maggior 
concentrazione' industriale 
d'Italia. Mai tante donne 
insieme si > sono • viste ad 
una manifestazione femmi-

;ni le . Chi sono? Comunisti, 
certo. Elettori del PCI, cer
to, uomini e donne di sini
stra. Ma anche il volto, lo 

> specchio di ,un Paese che 
vuol lavorare e progredire, 
in pace, camminare e caro» 
piare nella democrazia. *"£'; 

• - Sono tutti quelli che vo-' 
gliono rivivere in un gior
no solo un Festival durato 

. due settimane. Scoprirne 
; gli spazi, l'architettura, le 

mostre, la scenografia, vi
verne il clima intenso di 
partecipazione, di dibattito. 
politico, di confronto cul
turale. Godere la gioia di 
un incontro, una scampa
gnata, farsi protagonista di 
un grande avvenimento po
litico; Adesso che si addeh-

..; sano ' nel prato . immenso 
del comizio, tante teste 

; pensanti,, ^ante. voci, - tan
te speranze e'attese e do-

. mande divèrse, adesso che 
esplodono in una ovazione 
interminabile, a, Longo, a 

• Berlinguer, al PCI, ci guar
diamo intorno. Pensiamo a 
Modena che, dicevano, era, 

. citta tròppo pìccola per 
: reggere l'impatto dori un co

losso gigantesco come la 
giornata conclusiva del Fe
stival. E dobbiamo dire, 
per amor di verità, che Mo
dena ce l'ha fatta come for
se , nessuna metropoli a-
vrebbe potuto. 

Ieri, stanotte, sembrava 
": dovesse naufragare- tutto 
; nel freddo, nel vento, nella 

pioggia torrenziale., I pra
ti dell'autodromo ridotti ad 

: acquitrino. Padiglioni e ri
storanti assediati " dall'ac
qua. Gli spettacoli sospesi, 
la gente > inevitabilmente 
scoraggiata e respinta. La 
enorme «città provviso
ria» del Festival destinata 

: a galleggiare come un'inv 
. mensa nave luminosa e- de

serta nel nubifragio. Non 
' è stato cosi. Perchè la gen-
_ tè non ha ceduto. Al Festi
val c'è venuta lo stesso. 
Passerelle di assi gettate 
sul fango. I ristoranti al
l'aperto prontamente tra
sformati in altrettante ve
rande protette da tel i . di 
plastica. Ombrelli, imper
meabili, i fassolettoni a 
quadri dei fedayn palesti
nesi, i saccnettini ai piedi 

- diventati galosce, tutto è 
servito a difendersi dalla 
pioggia: , . : , 

E poi rentusiasmo. I can
ti, le suonate, i cori urlati 
pef vincerla sul freddo. I 
dibattiti affollatissimi. Le 
domande a ripetizione ri-

., volte fino a notte inoltrata 
a Tortotela, ad Asor Bosa, 

à Stame, alla 
.Stagli tu* 

lelaciflsisulrap-
sul 

; t > * L' 

[•Incubò di una 
U s e o u i m e all'ad-

diàodo per la migliaia ve» 
m a c o n i a Uoda, oaj —c-
co a peto, IIIUHIIH a donai-
re in macchina o tatyaal-

dtt forta-

ni, per alcune migliala di 

: Poche ore, in attesa del
l'alba. Un'alba che si 

di 

: La coccarda: «n prime stgnHleatlv* aalute alla migliaia di visitatori. 

Emilia. Arrivano dal Pie
monte, Sa Milano, dalle tre 
Venezie. Non c'è più (già 
l'anno scorso a Napoli era 

, stato abolito) il grandioso, 
tradizionale corteo. Ma, so
no decine; centinaia di cor
tei improvvisati che si an
nunciano ' sulle strade - di 
Modena. Incontrano coppie 
di ragazzi òhe'diffondo l'U
nità, compagni che danno 
indicazioni per i parcrieg-
g i . ' : ^ ( » * ' i -;•:{;'••...,...'•,.< . . ; . - ; * : i i 

La via Emilia, da èst e 
da ovest, diventa un fiume 
di gente. Modena si svuota. 
Si- riversa tutta nella « se
conda città », quella del 
Festival. Le transenne deb
bono essere aperte prima 
del previsto. Già alle otto 
ci sono migliaia di persone 
che premono. Dentro all'au
todromo sono entrate in 
funzione decine di pompe, 
di idrovore, per prosciuga
re i prati laddove è possi
bile. Ed ecco la folla che 
dilaga, contenuta, allegra, 
inondata di bandiere rosse. 
E* tutto un intrecciarsi di 
voci, di dialetti diversi.1 

Gli emigrati, giunti da 
tutta Europa, qualcuno per
sino dall'Australia, scam
biano centinaia di abbracci 
prima di riunirsi nell'in
contro organizzato alla sala 
conferenze con . Giuliano 
Pajetta, Birardl. Giadresco. 
Gli altri — quanti sono? 
le decine diventano rapida
mente centinaia di migliaia 
di persone — rigonfiano 
l'autodromo, scivolano sen
za impressionarsi sul fan
go, consultano le piantine, 
Vanno alla ~ scoperta ' di 
quanto il nostro e gli al
tri giornali ' avevano * rac-
: ^ V'.S'iì*E> ; ;§>*:.-, ,Ì''J/ 

contato di queste due set
timane: le enormi, esedre 
dipinte, la libreriadove già 
alle dieci del mattino non 
si riesce ad entrare, i pa
diglioni idei Paesi stranieri 
(quanti abbracci per 1 com
pagni vietnamiti, quanti sa
luti per i .Paesi ; socialisti, 
quanto interesse per l'Eu
ropa, quante firme per la 
libjertà al detenuti politici 
in Cile è nei -Paeri suda-' 
mericani). ; .,.-• ^ ^ ' : ; : . : 

Ristoranti, punti di risto
ro vengono presj d'assalto 
subito, da quanti hanno 
viaggiato tutta 1* notte, op
pure temono di non trova
re posto. Entrano in fun
zione anche quelli d'emer
genza, predisposti proprio 
per la giornata finale dal
le altre Federazioni emi
liane. I turni si susseguo
no ai turni. Decine di mi
gliaia di pasti vengono ser
viti nello spazio di un quar
to1 d'ora, di mezz'ora. E si 
riesce a mangiare tortel
lini e tagliatelle fatti in 
casa, conditi'con ragù cu
cinati per ore, non estratti 
da scatolette.' Non sapremo 
mai dire quanto lavoro, 
quanta fatica, quanto gene
roso entusiasmo di migliaia 
di compagni modenesi di 
tutte le età e di tutte le 
estrazioni sociali ci sonò 
dietro questo Incredibile 
sforzo organizzativo, dietro 
questo straordinario risiila 
tato. .,•"-,;.;'....;--=--' • 

Eppure non basta. Anco
ra non c'è posto per tutti. 
Adesso il sole ha rotto la 
nuvolaglia, torna a splen
dere dapprima timidamen
te e poi abbastanza caldo. 
La gente si disperde sui 

prati, centinaia di gruppi si 
formano nei semicerchi,gì- • 
ganteschi .delle esedre che 
ripropongono i . temi .poli
tici d e l Festival^TEmllìa, 11 
progettò a medio termine 
del PCI; l'Europa, là Ri-
voluzione d'Ottobre, le lot
te per l'emancipazióne fèm- • 
minile. Le arene-spettacolo, 
gli spazi musica, le ' sale < 
conferenze all'apèrto, l'area , 
verde dei ragazzi, tutto è 
trasformato in tavolate, in ; 
luogi* per-•• rumorosi pie- ,'• 
nic. Gruppi di giovani, ban
diere rosse'in testa, fon
dono la calca, luneio i via- ', 
li, lanciano slogan, cantano \ 
Bandiera rossa, inni parti- ; 
giani, la canzone per i mor- • 
ti di Reggio Emilia. -; .v. 

Ad ogni ora che passa, 
mentre il cielo#sÌ fa più lu
minoso, la gente cresce, lo 
spazio sterminato dell'auto
dromo — quello che a lu
glio ci era apparso come 
una landa sterminata e dif
ficilmente utilizzabile — si 
fa sempre più fitto di vo
ci, di persone, - di calore 
e di interesse umano. Nel
la redazione dell'Unità si 
scrive assediati dalla fol
la. Magliette, foulard, mi
gliaia di copie della ripro
duzione del numero clande
stino del nostro - giornale 
che nel 1937 annunciava 
la scomparsa di Antonio 
Gramsci, vanno a ruba. 
T E ' cosi è ovunque. Ma
nifesti, posters, libri, og
getti ricordo, tutto quanto 
può ' costituire un segno, 
un ricordo tangìbile di que
sta indimenticabile giorna
ta modenese, viene esaurito 
prima di sera. Prima che 
alle diciassètte, in un'atmo
sfera di straordinaria ten
sione! .politica, di passione 
civile, di incredibile sereni
tà, l'immensa città del Fe-

Madana: la grand* fella che gremiva I viali dal Featival prima dal dbcorso di Enrico Barlinguar. 
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La crescente azione 
del Partito comunista 

fra gli emigrati 
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L'intervento del compagno Giuliano Pajertc - La 
questione dei comitati consolari di coordinamento 
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MODENA — Un festival è 
una grande occasione d'incon
tro non solo di comunisti e 
lavoratori provenienti da ogni 
parte •».; d'Italia, •." ma ' anche 
giunti dall'estero. ' Ieril mat- ' 
tina si è tenuta una grande 
assemblea ' delle : organizza
zioni .del Partito comunista • 
nell'emigrazione. '•' Ad \ incon
trarsi con i nostri compagni 
emigrati, per discuterne i pro
blemi, sono stati i compagni 
Giuliano Pajetta, Mario Birar-
di della Segreteria nazionale 
e il presidente del- Consiglio 
regionale , campano, compa
gno Gomez. ^ .-•.;, ,' •.-.; 

Si ; è fatto il ' punto sullo 
stato del Partito nelle loca
lità - di emigrazione con le 
rappresentanze di tutte le' Fe
derazioni ed i gruppi comu
nisti esteri (era presente an
che un compagno dell'Au
stralia). Si sono sottolineati 
i grandi successi che il Par
tito è < riuscito a : realizzare : 
nei Paesi dove esistono forti ' 
nuclei di italiani. -• <- . " , 
J II cento per cento del tes

seramento, gii ottimi risulta
ti nella sottoscrizione per la' 
stampa, sono la migliore te
stimonianza del profondo ra
dicamento che le nostre or

ganizzazioni locali sono riu
scite a realizzare all'interno 
della comunità italiana. . -.. 
•; Il compagno Pajetta ha ri
cordato come-molta strada' 
vi* sia ancora da percorrere 
perché tutte le forze demo
cratiche del Paese sappiano 
cogliere * la gravità dei pro
blemi dei : nostri emigranti. 
Lo stesso nostro Partito — 
ha aggiunto — deve ancora 
compiere uno sforzo per es
sere piènamente all'altezza 
dei propri compiti. • pur • es
sendo fuori discussione che il 
PCI è stnto, sempre,- il Par
tito più coerente nel difende
re gli interessi dei lavorato
ri italiani all'estero. -•;"*-' ,: 

Numerosi "' emigrati * hanno " 
partecipato al dibattito che 
è servito ad approfondire al
cune questioni aperte, rela
tive ai comitati consolari di 
coordinamento ì (di i cui ' si ; è 
rivendicata maggiore funzio
nalità ed incisività nell'azio
ne), e allo stato dei rappor
ti unitari ' con le altre forze 
politiche (auspicando maggio
re unità con i compagni so- • 
cialisti). Al dibattito sono in
tervenuti anche '. i compagni 
Volpe, segretario della FILEF 
e l'on. Giadresco., •. 

stivai si raccolga attorno al 
comizio. 

raccolga attorno a* - o ^ sacrare i limiti *che si 

del suo segretario genera
le, con questo volto della 
Italia;' con < i protagonisti 
delle'lotte, del cambiamen
to, con la base sicura su 
cui poggia la forza della 
democrazia italiana. * 

Poi ci sono ancora altre 
ore che non riusciremo a 
descrivere, perchè tutto è 
testa,'confusione, allegria, 
entusiasmo, canzoni che si 
confondono a sera nel can
to ricco di suggestione de
gù lhti nUnurci, di questa 
voce di libertà e di speran
za del Cile lontano eppure 
còsi vicino. E* difficile sa
per trovare ancora parole, 
raccontare cos'è questa fe
sta, questa voglia di vivere. 
discantare, di andare avan
ti, che ere in questa gente. 
L'anno scorso, il -nostro 
giornale Uà Intitolato la sua 
prima pagina con un gigan
tesco « Grazie. Napoli ». Noi 
chiudiamo con un più som
messo, certo aikctttosamen-
te ripetuto in cuor loro dm 
centinaia di migliaia di no
mini ; e - donne: « Oraste, 

» . ' . . " • ' ' • • ; - • • ' - • : - • : ' - \ , . -

Il dibattito al convegno tenutosi al Festival nazionale 

sempre più 

VUnità deve assolvere ai nuovi compiti del PCI, spiegarne le scelte e rispondere alle grandi questioni del Paese 
Relazione di Payolini e conclusioni di Gian Carlo Pajetta - Intervenuti ner dibattito Reichlin, Ledda e Antellir 

MODENA — Come costruire 
, un giornale che- sia' spicchio 
,'delia realtà, ma anche, crea
tore di nuova consapevolezza?. 

mesi nella diffusione dell' Uni-
•«?...-> ,.^.,-f;, -s. , ; * - . * . • . -
\'- Di questi problemi hanno di-V 
scusso, sabato e domenica, 
compagni e dirigenti di tutte 
le Federazioni del 'PCI al, con
vegno sulla stampa comunista 
svoltosi nell'ambito dèi: Festi
val nazionale dell'Urti^. x 

La relazione è stata tenuta 
dal compagno Luca Pavolini 
e. dopo un ampio dibattito 
(nel quale sono intervenuti, ol
tre ai responsabili delle com

missioni Stampa e propagan
da, redattori dell't/itttdrdi Ri
nascita, di Città futura, il di
rettore dell'Unita Reichlin ed 
il condirettore di Rinascita, 
Romano Ledda), Franco An
telli. responsabile dell'ammi
nistrazione del Partito. • Le 
conclusioni Mon state tratte 
da. Gian Carlo Pajetta. 

La.diffusione del giornale — 
è stato detto — è.stata in co-
stante'crescita fino a marzo, si 
è attenuata in aprile ed è di 
minuita in maggio, dopo l'au
mento det prezzo a 200 lire. 
Un'altra causa del calo è U 
chiusnra domenicale di parte 
deDè edicole, che non è stata 

* . _, _v, t . compensata da iniziative dei 
M a r i o psjsei ' l compacni e deUe aezkni. Vi 

i Vflojgie del ftilivd sotto liuti—emo det 
/ -

La pioggia ha vinto qualche scontro 
ma irrimediabilmente perso la guerra 
I nmà * I wa» n«» S té*» m kam —«Itati tw le Un 
lM#t sMm « «mulini e i HCttaW Mh (CM*I MM m*M * 

Mtm d SOM «rlVélli m 
M pedki si SOM etWraMt 

MODEM — Sabato mattimi 1* pàoo-
gia, «natica nemica émUe feste all'aria 

è arrivata al Festival Una ptog-
cattiva, penetrante che 

tango i ceflt e le maniche, ri
saliva éstta asole deUe scarpe fino afte 

selle giantare éoce aa 
a rapprenaeria 

i eanleet, ha rfat-
éi difesa, sofisti-

a* immirnjt che fosse. Uh 

soltanto di laxcvgHeTe 
poi vtrsaria, sotto forma dì 

'««•jsefcjesei eaasasst**eaesjaeeaf 

«I colletto detta comari» * lo 
Dire < piove > era te reolle 

pec-
tra 

Compagni, annego. Addio». E 
e Compagno trasformatosi in anguilla ef-

ndr). 
a peto 

fresi a basso prezzo stand 
(lo stand-ristorante alleatilo 
del «nanne di Nonantoìa ha 
forte in menù Vo*g**U* w» 

Altro messaggio: «Offre 
inpaumòa» per canotto 
usato ». Né poteva mancare, tracciato a 
groom caratteri m pennarello, il classicis
simo: < Piove, governo ladro! >. 
. Fsnenn le ore. la pioggia continua ì-
eesoraNle a cadere. La cronaca si fa pia 
concitata. «L'acqua sale coaapagai.. E* 
aOe caviglie... è alle ftoacchia... è alla 

„ >. l/a iacitoaieato rompe improv-
atmosjera, aOontam per 

9 sente ditta catastrofe meom-
« Coraggi» compagni, tenete du

ro! Fanfani «arrtee già • i n g a l i » . 
E. mfmt, la fme ari perknkt, la sal-
mav cL'acoua —te.-«air... è aOa ge-

fl paSmen che arriva.;, è 
•ML ma carica a barde. Seao solvei ». 

"*! 
ti i i s i i i imi iLi i o > . 

et leesM oaeevti ed aacief-
f i e i r ) . 

laeciare le aee scishiBee di salva-

i che le sòagffia ha ba
con una malvagità e 

n*oaerubm% ma non è rm-
1^U_K_. ***. >«*i»sieio le a-
Mrodnri di onesto Festival, ha fleefe era 
tardata ari stadi piò tacredibSi. roeoo-
leateiata net ceflophaa*. con i sacchetti 
di plastica della « Coop > m/itati ai piedi 
cesie improvvisate galosce. Ma c'era. 
Tanta, fradicia e aUegra-Nema sala «B», 

asrlafiaajD Terterelie» Asor Rooa, 
e Forcelle, gli scrosci di pioggia 

tettoia di leniste crea» tanto fur
ti che cusfriajnieae gii «rotori od ol*»-
IT la voce por farti 
mfxoMsìaa. Me le 
'" i l . ~ 

isole, anse-
mogU 
m 

sono già segni di ripresa,, ma 
restano zone (in particolare le : 

grandi città) -dove il calo è 
stato più pesante e la ripresa 
si presenta più lenta. . - -

' ' IT ^ron^r^anteressa-rnen' 
soio l'Unità tasi tutto il Par
tito. D quotidiano comunista 
è infatti il giornale di una 

.classe che si pone come clas-
,Se dirigente. Oggi molte scioc
chezze sulla politica del PCI 
sono cadute e vi è una mag
giore Chiarezza. Il rilancio del 
giornale è legato ad una cre
scita dell'iniziativa comunista, 
.alla realizzazione degli obietti
vi necessari al rinnovamento 
del Paese. L'Unità resta lo 
strumento primo di propagan
da (intesa nel senso più al
to) dei comunisti. ; . 

Inoltre. l'Unità* deve più'che 
mai sostenere la battaglia ge
nerale per una informazione 
libera e completa', anche in 
considerazione, di qualche se
gno di involuzione che si re
gistra nel panorama della 
stampa nazionale. Significati- ; 
va a questo proposito, l'affer-: 

mazione di un.giornalista-di 
un quotidiano «'indipendente » 
(al convegno sull'informazione 
svoltosi serapre nell'ambito del 
Festival) che si è chiesto se 
non fosse ormai perduta la 
speranza di fare giornali « li
beri » in Italia. ' _ 

Per il rilancio del giornale 
è necessaria la mobilitazione 
del Partito: del tutto insuffi
ciente. a questo proposito, ap
pare la presenza dei problemi 
àrìlVnità all'interno del Fe
stival che pure porta lo stes
so nome del giornale. 
' DeU'àssociazione « Amici 17-
nitè> è stato confermato il 
ruolo indispensabile: l'associa
zione. con un'organizzazione 

.semplice ed efficiente, deve 
continuare ad assicurare un 
grande sostegno al giornale. 
La figura del diffusore è 
cambiata: ora a diffondere il 
giornale sono spesso i giova
ni. che sono attivisti all'inter-
no della sezione. E' necessa
rio pero non solo che il diffu
sore sia attivista, ma che an
che l'attivista. 0 dirigente, sia
no diffusori. Fare oggi il gior
nale è un compito difficile: 
l'Unità deve svolgere il suo 
compito di orìeraamento ren
dendo serapre più evidenti le 
motivazioni ideali e l'aderenza 
alla realtà della politica dei 
comunisti. Oggi si tratta di 
rispondere alle grandi questio
ni del Paese in maniera di
versa. caso per caso. Biso
gna saper spiegare, e profon
damente. le nostre scene, al
trimenti rischiamo di lasciar 
passare le tesi degli avver
sari. .--.-/..: 

Per questo, occorre che a 
parlare siano i fatti, e non so
lo l'articolo di fondo. -

Come è fatto il giornale, co
me parla, quel è il suo im-

»•'<_ " 
'eluderle, per potere 

aihv 
(. e f l c 

t e l a 

' mente, si deve discutere il no
do della collocazione del mo
vimento operaio, della sua fi
losofia' diffusa, del suo mo
do ' di • lottare. Bisogna evita-; 

re che,- mentre il PCI assolve ' 
a crescenti compiti di direzio
ne politica, il giornale diven
ti «governativo», una sorta 
di ufficio stampa in cui si ha 
paura di affrontare il dibatti
to." la discussione, gli argo
menti ed i fatti che non sono 
immediatamente traducibili in 
propaganda. •' ! • ' * ' 

n giornale deve dare il sen
so. chiaro, che per i comuni
sti «governare» non signifi
ca concedere, - ma attaccare 
l'avversario, e proprio sul 
puntò sul quale teme di es
sere attaccato: il non gover
no, l'impasse, il rinvio dei pro-

' blemi. Occorre un giornale che 
sia più combattivo, più chia
ro, capace di cogliere i fatti 
e mettere in rapporto movi

mento ed istituzioni. Della ri
vista Rinascita, nel corso del 
convegno, è stata confermata 
la forte espansione ed il cre
scente peso politico.' Un solo 
limite: perché I" compagni,; 
quando devono esprimere cri
tiche o dare contributi ad una 
idea, non scelgono più spesso 
le colonne del settimanale co
munista? Dibattiti avviati da 
Rinascita su temi quali il pro
getto a medio termine è il par
tito, ad esempio, possono è de
vono avere più mordente e 
più'continuità. ~ -^ ., r 

Città futura, a pochi mesi 
dall'uscita, registra una forte 
osculazione di vendite secondo 
gli argomenti trattati. Vuole 
comunque essere uno strumen
to autonomo di analisi e di
battito per tutta la gioventù. 
e come tale va sostenuta. Nei 
confronti del convegno, un so
lo rilievo (l'ha fatto Pajetta. 
nelle conclusioni): ' verso il 

giornale, così come è fatto, 
non sono emerse come avreb
bero dovuto quelle • critiche 
che. in occasioni meno uffi
ciali.- molti compagni non si • 
esimono "certo dal fare. - • 

Paletta ha anche confutato 
chi, nel corso del dibattito, a-
veva rimpianto i titoli di sca
tola « dei tempi dell'opposizio
ne ». che ' facevano ' véndere 
l'Unità in milioni di copie. 
Questo non è vero — ha det
to—perché l'Unita di quei 
tempi non vendeva affatto più 
di oggi è, inoltre, appare as
surdo ricordare quasi con no
stalgia tempi che abbiamo vit
toriosamente superato. Abbia
mo un péso maggiore e dob
biamo esercitarlo. E non pos
siamo pretendere che tutti sia
no contenti di questa situazio
ne e ci facciano addirittura 
propaganda. , . < 

\; Jenner Meìetti 
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Dibattito svi temi intetoaiieiioJi 

Con 1 
l'Europa può cooperare 

del Terzo mondo 
MODENA — E' possibile Oggi, 
nella realtà del mondo con
temporaneo realisare un ai-
stema di cooperasiooe inter
nazionale fondato sulla pace, 
sull'egiHainanaa e sulla coOa-
boTKione tra i popoli? Ve
nerdì sera, nella saletta della 
libreria Rinascita, i parteci
panti all'incontro su «La po
litica di collaborazione tra 

e Paesi del Terso 
hanno risposto si. 

Non si tratta — ha detto il 
compagno Umberto , Cardia 
— della dofUUtìoue di un o-
Metttvo utopico o della ripro-
potìzione astratta del traode 
ideale di fxateUana uruveria-
le da sempre predicato dal 
socialismo. .Noi dJcfamo che 
tutto db «"necessario e pos
sibile oggi partendo da una 
analisi ònettrta deUe condi-
atoni reali dei mondo con

dona profondità della crisi 
che investe i vecchi equilibri 
basati sulla canonia . degli 
Stati Uniti 
• AUlncontro, oltre al com
pagno Cardia responsabile 
dena commissione cooperazio-
ne utternaztonalc del PCI, 
hanno preso parte n compa
gno Renato Sentiri, deputato 
al Paramento europeo, il 
compagno Martin Jfcrlet dei 
PCF, Ljobrfoje Achnovic del
la Lesa dei comunisti jugosla
vi, Vicente Bomero delPCEe 
Vincono Ansaseli! dalla Lata 
deue cooperatile. Su un pun
to tutti si sono trovati, sia pu
re con accenti a ~ 

d'i 

nel mercato intemazionale. 
Per fare questo, tuttavia — 

ha sottolineato A compagno 
Sancì ri ripercorrendo urei e* 
mente le tappe della politica 
comunitaria verso i Paesi e-
mèrgenti — occorre modinca-
re profondamente l'atteggia
mento del MEC, battersi al 
suo intemo par costruire quel
la «Europa dei popoli» che 
da tempo ormai costituisce 
l'obiettivo del comunisti e di 
una moiteplicità di forze de
mocratiche. 

Le condizioni di disagio nel
le quaJUl dibattito ha dovuto 
svolgersi (a causa della vio
lenta pioggia e del freddo in
tenso» la marjtfeataziooe è sta
ta trasferita dall'arena «A» 
alla saletta Rinascita) non 
hanno consentito un confron

to sufficientemente ampio, né 
è stato possibile aprire il di
battito con il pubblico. I re
latori stranieri, tuttavia, pur 
dovendo limitare motto nei 
tempo i loro interventi, hanno 
efficacemente delineato le e-
spertense e gli obiettivi dai ri
spettivi partiti 

Su un punto di fondo 1 rap
presentanti dei diversi partiti 
comunisti hanno trovato — 
come ha sottolineato Cardia — 
un accordo sostanziale: sul 
fatto che oggi la cneatone di 
un sistema di cooperaatone h> 
ternazionale, attraverso una 
politica di negosiatt muttuate-
rali-cui tutti partecipino con 
eguali diritti, ispnifiaiiH» Q 
nuovo terreno di sviluppo del
la lotta di classe e la base di 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a mèdio termine 
imi insilino» di Canaio rsaaoittano 
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Una piuuosm ampia e srWesleta che aprire una larga 

et» eeese e ee serrate confronto tre le 


